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Editoriale 
 
Alberto Càroli 

 
 
 
Un “Monitore” dalla copertina decisamente iconica è quanto sfoggia il numero 33. I 
richiami sono comunque al modello di presentazione per questa tipologia di bolli 
compreso nell’opera del 1974 di Paolo Vollmeier, I bolli postali toscani del periodo 
prefilatelico fino al 1851, la prima di una collana dedicata ai bolli postali di Toscana e 
ricca di spunti non solo marcofili. Dopo oltre quarant’anni, grazie alla sua copertina il 
“Monitore” colma una lacuna riscontrabile nel libro del Vollmeier, in seguito anche so-
cio ASPOT, che mentre riproduceva la sequenza settimanale quasi completa dei bolli “a 
cuore” di Firenze, Livorno e Siena non ha considerato l’analoga e toscanissima serie ro-
mana. Dunque solo ora tutte le 52 impronte del bollo “P.T.IN.R” vengono mostrate, una 
di seguito all’altra, con i tratti stavolta non ridisegnati. Nella nostra figura le caselle in 
colore più chiaro stanno a indicare la mancata conoscenza a oggi della relativa bol-
latura, nella certezza comunque che le caselle vuote sono destinate a essere riempite dai 
controlli fatti nelle collezioni dei soci. 
Dagli scritti presenti in questo numero traspaiono spunti interessanti per nuovi percorsi 
di indagine e nuove metodologie di ricerca. Su tutti prevale l’attenzione per i dettagli e i 
particolari, quelli che fanno la differenza tra un documento “ordinario” e uno “speciale”, 
degno di essere posto in evidenza. Quei dettagli che spesso vengono considerati margi-
nali e taciuti quasi per pudore. Perché la microstoria è un po’ l’elemento portante della 
ricerca, quel sapere che spesso rappresenta la chiave di volta di grandi temi.  
Un’attenzione particolare deve essere posta agli argomenti e temi proposti sul “Monito-
re”. Contributi che ci sforziamo di offrire nel rispetto della pluralità di interessi di chi 
legge cercando costantemente l’impegno di nuove firme e nuove energie. 
Dagli scritti qui presentati traspaiono sia approfondimenti sia spunti in ordine a nuovi 
percorsi di indagine e a nuove metodologie di ricerca. Su tutto comunque prevale l’at-
tenzione per i dettagli e per i particolari, appunto quelli che possono fare la differenza 
tra un reperto normale e uno speciale, degno di essere messo in evidenza grazie ai det-
tagli spesso considerati marginali o taciuti quasi per pudore. La microstoria è un ele-
mento importante della ricerca e spesso costituisce la chiave di volta della conoscenza. 
L’invito dunque è a godersi il mix di argomenti proposto sul “Monitore” che mentre tie-
ne conto della pluralità di interessi chiama a collaborare nuove firme e nuove energie. 
I due ultimi numeri sono stati pubblicati con un significativo incremento di pagine. E-
rano stati voluti così per festeggiare il traguardo del 25° di fondazione dell’ASPOT. Il 
“Monitore” che avete ora di fronte mantiene lo stesso numero di pagine, e lo sforzo edi-
toriale merita di essere sottolineato e sostenuto augurandoci che possa rimanere una 
costante. 
L’ASPOT, pur essendo un’associazione di collezionisti e cultori che focalizzano temi re-
gionali, in apparenza territorialmente circoscritti, sente di avere la capacità di offrire 
contributi al sapere di qualità pari ad analoghe realtà nazionali e questo in relazione al 
fatto che anche postalmente la Toscana è stata una terra ricca, all’avanguardia già in se-
coli lontani, con norme e sistemi originali che si riflettono nella disponibilità oggi di im-
portanti archivi postali e di piccoli fondi locali disseminati sul territorio con una mole di 
carte meritevoli di essere valorizzate. Per non parlare poi di quegli archivi personali fatti 
di documenti, di lettere, di buste e cartoline che ogni collezionista viene formando nel 
corso della propria esperienza e che spesso, purtroppo, subiscono dispersioni e fram-
mentazioni quando la scomparsa dei soggetti “produttori” determina la perdita di 
un’omogeneità sapientemente costruita. Fenomeno cui purtroppo anche l’ASPOT è sta-
to suo malgrado passivo testimone. Merita dunque salutare il fatto che proprio grazie a 
un socio dell’ASPOT sia potuto avvenire il deposito all’Istituto di studi storici postali “A. 
Cecchi” di Prato delle cartelle contenenti le riproduzioni dei documenti Vollmeier, a suo 
tempo fatte e conservate dall’autore, dando nuova vita a una documentazione a metà 
strada tra collezionismo e archivistica ricca di riferimenti anche al funzionamento dei 
servizi postali toscani. 

 

Scheda dello stabilimento postale FRASSINE,  
uno dei più piccoli della provincia di Grosseto,  

chiuso da diversi decenni  
(dall’archivio personale di Massimo Monaci, recentemente scomparso)  


